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Il Fondo Monetario Internazionale
Introduzione
Origine
▫ Conferenza di Bretton Woods (1944). Oggi conta 184 paesi membri;
▫ Vuole dare vita, assieme alla Banca Mondiale e ad una terza organizzazione mai nata, ad 
una gestione coordinata dell'economia internazionale (Keynes).
Obiettivi
▫ Promuovere  la  cooperazione  monetaria  internazionale  attraverso  il  coordinamento  delle 
politiche di cambio;
▫ Favorire il commercio internazionale;
▫ Favorire lo sviluppo di un sistema multilaterale dei pagamenti;
▫ Correggere gli squilibri nella bilancia dei pagamenti e nei conti pubblici.
Funzioni
▫ Vigilare sul sistema finanziario  internazionale (monitoraggio dei paesi;  World Economic 
Outlook);
▫ Fornire assistenza finanziaria;
▫ Fornire assistenza tecnica (analisi statistiche e consulenza di esperti)
La struttura organizzativa e decisionale
Il Consiglio dei Governatori: è l'organo decisionale, ogni paese membro partecipa con il ministro delle 
finanze e con il governatore della banca centrale; elegge il Comitato Monetario e Finanziario 
Internazionale.
Il Comitato Monetario e Finanziario Internazionale: è formato da 24 governatori che rappresentano 
gruppi di paesi; prende delibere strategiche e di indirizzo.
Il Consiglio di Amministrazione: è formato da 24 direttori esecutivi (8 rappresentano paesi singoli: 
Arabia Saudita, Cina, Francia, Germania, Giappone, Russia, Regno Unito, Stati Uniti e 16 gruppi di 
altri paesi); nomina il direttore generale e segue l'ordinaria amministrazione.
Il FMI è una vera e propria banca, con capitale fornito dai paesi membri:
▫ Principio non democratico di 1 dollaro, 1 voto;
▫ G8 + EU: 56% del capitale;
▫ USA;  18%  del  capitale:  ha  il  diritto  di  veto  su  molte  decisioni  in  cui  è  richiesta  la 
maggioranza qualificata dell'85%;
▫ Raramente, però, si vota in maniera formale.
La politica economica del Fondo Monetario Internazionale
Eroga prestiti “condizionali” all'attuazione di riforme economiche:
▫ In caso di squilibri di bilancia dei pagamenti, di tasso di cambio, di debito pubblico;
▫ Non sono finanziamenti allo sviluppo;
▫ Prestiti  erogati  a  condizioni  (più  o  meno)  di  mercato:  tassi  di  mercato,  programma  di 
restituzione).
Le conditionalities
▫ Intervenire sui conti pubblici per stabilizzare il deficit ed il debito e favorire la crescita: le 
conseguenze sono l'attuazione di politiche eccessivamente restrittive, bassa crescita,  costi 
sociali;
▫ Politiche  monetarie  restrittive  per  stabilizzare  l'inflazione  e  il  tasso  di  cambio:  le 
conseguenze  sono un  rischio  di  indebitamento  eccessivo  (per  l'aumento  della  spesa  per 
interessi) e la recessione economica;
▫ Fare le riforme strutturali per modernizzare il paese e liberalizzarlo: le conseguenze sono dei 
costi di aggiustamento eccessivi;
▫ Liberalizzare i mercati finanziari per garantire una maggiore efficienza nell'allocazione dei 
capitali: le conseguenze sono un aumento dei movimenti speculativi, azzardo morale e crisi 
finanziarie;
▫ Privatizzare,  per  aumentare  l'efficienza,  diminuire  la  corruzione  e  il  deficit  pubblico:  le 
conseguenze sono la privatizzazione dell'inefficienza e della corruzione.
Una visione critica
▫ La ricetta di politica economica del FMI adottata dagli anni 80 non ha avuto una visione 
strategica di sviluppo;
▫ La ricetta è troppo semplicistica; perché?
▫ Distorsione ideologica (visione dogmatica)
▫ Visione antistorica della relazione tra sviluppo e liberalizzazione;
▫ Visione miope... o troppo lungimirante;
▫ La ricetta è portatrice di interessi propri della comunità finanziaria internazionale:
▫ Strumento di mantenimento del potere economico;
▫ Strumento di trasferimento capitali verso i paesi del nord.
La Banca Mondiale
Origine e obiettivi
Nasce nel 1944 con gli accordi di Bretton Woods;
L'obiettivo era ricostruire l'Europa dopo la II guerra mondiale (IBRD);
Oggi l'obiettivo è di finanziamento allo sviluppo;
▫ Politiche di aggiustamento strutturale;
▫ Politiche di riduzione della povertà;
▫ Politiche di riduzione del debito estero;
Millenium Development Goal
▫ Obiettivi  di  riduzione della povertà,  protezione ambientale;  accesso ai  servizi  sanitari  ed 
educativi;
▫ Da raggiungere entro il 2015, con il percorso da attuare.
Struttura
Come il FMI, anche la BM è una banca, con un consiglio dei governatori, un direttorio esecutivo e un 
presidente;
Si finanzia dai paesi membri, che forniscono il capitale, e sul mercato, con l'emissione di obbligazioni;
Presta ai paesi a tassi di mercato anche se ha programmi a tasso agevolato
L'Organizzazione Mondiale del Commercio (WTO)
Origine
Nasce nel 1995 e succede al  GATT (General  Agreement  on Tariffs  and Trade) che monitorava le 
regole commerciali tra i paesi:
▫ Il GATT nasce nel 1948 per gestire la politica delle tariffe e dei dazi;
▫ Accordo che ragionava sui principi;
▫ Nel  1986  nasce  l'Uruguay  Round,  con  l'obiettivo  di  far  nascere  una  vera  e  propria 
organizzazione internazionale;
▫ Nel 1994, con l'accordo di Marrakesh, nasce il WTO, che entra in funzione il 01.01.1995.
Obiettivi
Creare un sistema credibile ed affidabile di regole per il commercio internazionale, in modo da 
stimolare l'attività economica:
▫ Promuovere il commercio internazionale;
▫ Amministrare gli accordi internazionali;
▫ Monitorare le politiche commerciali nazionali;
▫ Risolvere le controversie (tribunale con potere esecutivo);
▫ Assistere i paesi in via di sviluppo in materia di politica commerciale.
Organizzazione e struttura democratica
Il WTO è un'organizzazione internazionale:
▫ Attualmente i paesi membri sono 151 (recentemente sono entrate anche la Cina, l'Arabia 
Saudita e il Vietnam);
▫ Gli accordi hanno validità permanente e devono essere ratificati dai parlamenti nazionali;
▫ Le risoluzioni sono veloci e automatiche e non possono essere bloccate.
I paesi membri sono rappresentati dai governi e dai loro rappresentanti;
L'organo legislativo è la conferenza ministeriale che si riunisce ogni due anni;
Esiste un secondo livello, esecutivo, formato da:
▫ Consiglio generale;
▫ Dispute Settlement Body: organo per la risoluzione delle controversie;
▫ Organo per il monitoraggio delle politiche commerciali.
Esiste poi un livello amministrativo formato da comitati specifici e dal segretariato.
Esiste un sistema di round biennali, che si concludono con la conferenza ministeriale:
▫ Gli accordi si occupano di tutto (merci, servizi, proprietà intellettuale...);
▫ I round iniziano con l'analisi delle richieste / offerte dei paesi membri;
▫ Processo di mediazione e di compromessi;
▫ Il vertice ministeriale, alla fine, ratifica;
▫ Le decisioni devono essere prese all'unanimità (devono essere Pareto efficienti!), dove ogni 
paese ha un voto;
▫ Quando l'unanimità viene raggiunta, è spesso frutto di forti pressioni politiche da parte dei 
paesi ricchi;
▫ In alcuni casi si può votare (con maggioranze qualificate), ma in quel caso l'accordo vale 
solo per i paesi che lo hanno approvato.
▫ Da  quando  i  paesi  poveri  si  sono  organizzati,  con  l'appoggio  dei  movimenti  di 
contestazione, i vertici falliscono;
▫ Gli ultimi round: Seattle 1999, Doha 2001, Cancun 2003, Hong Kong 2005...
▫ Oggi il WTO si trova in una impasse dalla quale può uscire solamente cambiando le proprie 
politiche o cambiando le proprie regole decisionali.
La politica economica del WTO
Teoria dei vantaggi comparati: il libero commercio avvantaggia tutti i paesi;
Ogni limitazione del libero commercio deve essere abolita:
▫ Principio della nazione più favorita (per garantire parità di trattamento);
▫ Le imprese straniere devono essere trattate come quelle nazionali;
▫ Si deve garantire accesso al mercato (per eliminare le barriere all'entrata);
▫ I principi devono essere obbligatori (regole, non discrezionalità);
Dietro i tavoli di trattativa si nascondono interessi nazionali:
▫ Ogni paese tende a voler liberalizzare i settori in cui sono più forti;
▫ I paesi ricchi vogliono liberalizzare il mercato dei servizi (soprattutto finanziari);
▫ I paesi poveri vogliono liberalizzare i mercati agricoli, in cui i paesi del nord hanno una 
forte politica protezionistica;
▫ La Cina vuole liberalizzare il settore manifatturiero...
▫ Segretezza delle trattative e sostanziale mancanza di informazioni.
Gli ultimi accordi in discussione:
▫ GATS (General Agreement on Trade of Services):
▫ Il  settore dei  servizi  conta  circa il  60% del  PIL mondiale,  ma solo il  20% degli 
scambi;
▫ La liberalizzazione del settore dei servizi può avere un effetto dirompente sul ruolo 
dello stato.
▫ Il testo provvisorio afferma che l'accordo di liberalizzazione escluderebbe i servizi 
forniti nell'esercizio di un'autorità pubblica ... a meno che non siano forniti anche su 
base commerciale e/o competitiva.
▫ Quindi tutti i settori sarebbero liberalizzabili:  pensioni, sanità (mercato stimato di 
3500 miliardi di dollari), educazione (stima di 2000 miliardi di dollari), energia...
▫ TRIPS (Trade Related aspects of Intellectual Property rightS)
▫ Ricerca di uno standard internazionale di protezione dei brevetti e del copyright;
▫ La sezione S prevede che tutte le invenzioni debbano essere brevettate, anche quelle 
sugli organismi viventi (OGM ma non solo;
▫ Rischi per la salute delle popolazioni (es. i farmaci);
▫ Stimolo alla biopirateria, rischio per la sovranità alimentare.
▫ Hong Kong: la trattativa si basa sullo scambio tra agricoltura (ogni vacca europea riceve 2 
dollari al giorno di sovvenzioni) e servizi (il 90% è in mano a multinazionali occidentali)
▫ Il round fallisce e il WTO deve trovare una nuova strategia per la sua politica commerciale.
▫ Con la crisi della globalizzazione neoliberista,  anche il WTO deve, da un lato ripensarsi 
completamente,  dall'altro cercare di evitare che i paesi nazionali  cerchino di spostare gli 
effetti della crisi all'esterno attraverso un ritorno al protezionismo.
